
Art. 93 
CONTRATTO A TERMINE 

 
In relazione a quanto disposto dal decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 come 
modificato dalla Lg. 247/2007, il lavoro a tempo determinato è consentito a fronte di ragioni 
di carattere tecnico, produttivo, organizzativo o sostitutivo. 
 
Il ricorso al contratto a tempo determinato è vietato nelle seguenti ipotesi: 

1. per la sostituzione di lavoratori che esercitano il diritto di sciopero; 

2. presso unità produttive nelle quali si sia proceduto, entro i sei mesi precedenti a 
licenziamenti collettivi ai sensi degli artt. 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223 o 
per fine fase lavorativa, che abbiano riguardato lavoratori adibiti alle stesse mansioni 
cui si riferisce il contratto di lavoro a tempo determinato, salvo che tale contratto sia 
concluso per provvedere a sostituzione di lavoratori assenti, ovvero sia concluso ai 
sensi dell'art. 8, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, ovvero abbia una durata 
iniziale non superiore a 3 mesi; 

3. presso unità produttive nelle quali sia operante una sospensione dei rapporti o una 
riduzione dell'orario, con diritto al trattamento di integrazione salariale, che interessino 
lavoratori adibiti alle stesse mansioni cui si riferisce il contratto di  lavoro a tempo 
determinato; 

4. da parte delle imprese che non abbiano effettuato la valutazione dei rischi ai sensi 
dell'art. 4 del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626 e successive modifiche. 

 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 10, comma 7 del citato decreto legislativo n.368, il 
ricorso ai contratti a termine non può superare, mediamente nell'anno, cumulativamente con 
i contratti di somministrazione a tempo determinato di cui all'art. 95, il 25 % del totale dei 
rapporti di lavoro con contratto a tempo indeterminato dell’impresa e del 25% dei contratti 
di lavoro a tempo indeterminato nei singoli cantieri. 
Resta ferma in ogni caso la possibilità di utilizzare almeno sette rapporti di lavoro con 
contratto a termine e/o di somministrazione a tempo determinato, comunque non eccedenti 
la misura di un terzo del numero totale di lavoratori a tempo indeterminato dell’impresa e 
di un terzo dei contratti di lavoro a tempo indeterminato nei singoli cantieri. 
 
Le frazioni eventualmente risultanti da tali conteggi verranno  arrotondate all’unità 
superiore. 

 
La media è computata con riferimento alla media annua dei  lavoratori in forza nell’anno solare 
precedente. 

 
In occasione della sessione semestrale di concertazione e informazione, l'Organizzazione 
territoriale aderente all'Ance fornirà alle Organizzazioni sindacali dei lavoratori territoriali 
informazioni in merito all'utilizzo sul territorio dei contratti di lavoro a termine. 
 
La stessa informazione alle RSU e alle Organizzazioni nazionali o territoriali dei lavoratori 
sarà fornita dalle imprese e dai consorzi  di imprese in occasione degli incontri previsti dai 
punti 1.7 , 1.8 e 1.9 del sistema di concertazione e informazione del vigente ccnl. 
 


